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La Puntata su Rai tre 

 di Paolo Mieli del 2 marzo 2021 

 dalle ore 13.15 fino alle 14.05, sul: 
 “Pio XII e gli ebrei: 
 i nuovi documenti 

 degli archivi vaticani” 
 
 

 

 

1. Riassunto della puntata 
 “Pio XII e gli ebrei” su “Passato e Presente” 

 condotta da Paolo Mieli 
e alcuni commenti di Dominiek Oversteyns 

 

 

 

 

1.0: Introduzione di Dominiek Oversteyns 

 

1.0.1: Il testo principale in AZZURO contenuto nei paragrafi 1.1 fino a 1.8 non è sempre la traduzione letterale 
di ciò che è stato detto. Alcune volte sono citazioni letterali, altre volte sono semplici riassunti di una vicenda. 
Per semplicità, viene interpretato il pensiero che Paolo Mieli vuole trasmettere che rappresenta il suo filo 
rosso.  
 
1.0.2: I titoli e i commenti sono stati aggiunti da Dominiek Oversteyns.  
 
1.0.3: Segue adesso il contenuto della puntata del: 
 

2 marzo 2021 RAI TRE STORIA dalle ore 13.15 fino alle ore 14.05 

https://www.raiplay.it/video/2021/02/Passato-e-Presente---Pio-XII-e-gli-ebrei-i-nuovi-documenti-degli-archivi-
vaticani-64481b7c-e6de-4919-97b4-5c3998d35f3a.html 
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1.1: Apertura dell’archivio storico della Segreteria di Stato Vaticano 

1.1.1: Riassunto del commento introduttivo di Paolo Mieli 

I documenti dell’archivio storico della Segreteria di Stato Vaticano, relativi al pontificato di Pio XII, sono stati 
resi consultabili per la prima volta il 2 marzo 20201, per volere di Papa Francesco. Gli studiosi hanno quindi avuto 
accesso a moltissimo materiale: migliaia e migliaia di documenti che hanno consentito di fare nuova luce su Pio 
XII e gli ebrei. Sono documenti che raccontano cose che noi non sapevamo (?)2 riguardo agli ebrei ospitati in 
Laterano3, quali furono i rapporti tra tedeschi e Vaticano dopo la razzia al ghetto del 16 ottobre 19434, cosa fece 
Pio XII per gli ebrei in Croazia5 e in Ungheria6. 

1.1.2: Paolo Mieli dice esplicitamente che: “Pio XII è un papa controverso come vediamo …” 7 

                                                             
1 Commento di Dominiek Oversteyns: Già dal 1967 sono stati pubblicati almeno 6.000 documenti relativi a questi archivi nel Actes et 
Documents du Saint Siège (11 Volumi). Migliaia di questi documenti sono molto importanti e decisivi per far intendere come Pio XII 
avesse aiutato gli ebrei, combattuto Hitler e difeso i polacchi! Così le risposte alle domande: “Pio XII ha aiutato gli ebrei? Pio XII ha 
condannato Hitler e difeso i Polacchi?” sono già note da 54 anni. Con l’apertura degli archivi le risposte non cambino, ma confermano 
il giudizio in favore di Pio XII! 
2 Commento di Dominiek Oversteyns: Paolo Mieli sembra ignorare tutti i documenti che gli storici internazionali e gli specialisti del 
settore già conoscono da 40 anni se non addirittura da 54 anni. Si tratta di informazioni pubblicate già da diverso tempo. Quindi quando 
afferma che “noi non sapevano”! sarebbe meglio avesse detto che gli storici internazionali sapevano da molto tempo ma non io! 
3 Commento di Dominiek Oversteyns: È noto dal 1995 che gli ebrei furono nascosti in Laterano! (Pietro Palazzini, Il clero e l’occupazione 
tedesca di Roma. Il ruolo del Seminario Romano Maggiore, Apes, Roma – 1995, p. 24 - 28, 59 - 72; Margherita Marchione, Yours is a Precious Wittness, Paulist Press, 
New York/Mahwah, N. J., 1997, p. 215 – 217; Andrea Riccardi, L’inverno più lungo, Editore Laterza, Roma – Bari – 2008, p 59 – 61; Dominiek Oversteyns, De 
geschiedenis van de Hebreeërs tijdens de nazibezetting en vervolging in Roma en de rol van de Eerbiedwaardige Paus Pius XII in het redden van hen. Editie 1 Volume 
II, Privaat, Rome, 01-08-2013, p. 338 – 351; Dominiek Oversteyns, 2 marzo 2017: http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2019/07/ital-tabel-telling-
extraterritoriale-gebieden-2017.pdf 1.8 Elenco degli ebrei nascosti nello Stato del Vaticano e nel territorio extraterritoriale, dalla Guardia Palatina e nei collegi pontifici: 
EH:4.1.1: Latheranen complex en Pontificio Seminario Romano Maggiore; Johan Ickx, The Holy See and Refugees (1933 – 1945), in: Refugee Policies from 1933 until 
Today; Challenges and Responsibilities, International Holocaust Remembrance Alliance, IHRA series, vol. 4, Edited by Steven T. Katz and Juliane Wetzel, Metropol, 
Berlin, 2018, p. 67: Ickx elenca il mio studio: Libro 5: Sugli ebrei presenti in Vaticano e le sue 26 sedi extraterritoriali.) 

Per avere un’idea dei luoghi dove furono nascosti gli ebrei romani nella Città del Vaticano e nelle sue 26 sedi estraterritoriali, bisogna 
leggere: Dominiek Oversteyns, De geschiedenis van de Hebreeërs tijdens de nazibezetting en vervolging in Roma en de rol van de 
Eerbiedwaardige Paus Pius XII in het redden van hen. Boek 5: EH: Hebreeërs in het Vaticaan en haar extraterritoriale gebieden. Editie 
1 Volume II, Privaat, Rome, 01-08-2013, p. 299 – 460. Una raccolta di 161 pagine che riportano moltissime testimonianze degli ebrei 
circa la loro presenza in Vaticano e nelle sue 26 sedi extraterritoriali. I risultati sono stati pubblicati il 2 marzo 2017 (Dominiek Oversteyns: 
1.8 Elenco degli ebrei nascosti nello Stato del Vaticano e nel territorio extraterritoriale, dalla Guardia Palatina e nei collegi pontifici (Cfr. http://www.papapioxii.it/wp-
content/uploads/2019/07/ital-tabel-telling-extraterritoriale-gebieden-2017.pdf )) e 12 dicembre 2018 (Dominiek Oversteyns: Fig. 3.9. Tabella con la Città del 
Vaticano e le 26 zone extraterritoriali del Vaticano che hanno nascosto ebrei (Cfr. http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2019/09/ Fig-3.9-Tabella-con-vaticano-
e-26-territories-1.pdf )). 

Conclusione: Non si tratta di un nuovo argomento come riportato da Paolo Mieli ma è solo un consolidamento di ciò che era già noto 
da 26 anni! 
4 Commento di Dominiek Oversteyns: Argomento già conosciuto dal 1975 – quindi da 46 anni - ADSS Volume 9, p. 505 - 506 
documento 368! Il tema non è certamente nuovo e molto altro ancora si conosce attraverso altre documentazioni! Inoltre, i fatti si sono 
svolti abbastanza diversamente da come viene riportato da Paolo Mieli e da Napolitano, come documentato dalle fonti primarie. 
5 Commento di Dominiek Oversteyns: Argomento già conosciuto dal 1974 – quindi da 47 anni - ADSS Volume 8, p. 274, Nr. 147. 
Padre Tacchi Venturi sul cardinal Maglione. Démarche en faveur des non-aryens croates. Roma, 10 septembre 1941 (Sans nr. 
(E.E.S.6972/41, orig.). 
6 Commento di Dominiek Oversteyns: Argomento già conosciuto dal 1974 – quindi da 47 anni - ADSS Volume 8, p. 206 - 208: Nr. 95. 
Le nonce à Budapest Rotta au cardinal Maglione. Législation raciale en Hongrie et intervention de la hiérarchie. Budapest, 14 juin 1941 
(Rap. Nr. 5563/41 (N. Pr. 375) (A.E.S. 4888/41, orig.): L'11 giugno 1941 il cardinale Serédi di Budapest intervenne presso il ministro 
della giustizia ungherese Radocsay a favore degli ebrei ungheresi per ottenere l'abolizione delle nuove leggi razziali contro gli ebrei, 
che il governo ungherese aveva introdotto sotto la pressione della Germania. Il giorno 21 giugno 1941 fu inoltrato l'atto di protesta del 
cardinale Serédi confermato dalla Santa Sede. 
7 Commento di Dominiek Oversteyns: Questa affermazione è veramente sbagliata perché Mieli fa passare il messaggio che: “Pio XII è 
controverso e questo vuol dire che è già colpevole.” Questa strategia nel presentare i fatti ha come diretta conseguenza l’insinuazione 
che forse ci sono alcune accuse da confutare con le fonti primarie, ma non altre. E per questo Pio XII è rappresentata come una persona 
controversa che resta colpevole!”. 

Ma la realtà attuale è assai diversa. Infatti, il 10 dicembre 2021 la ricerca interazionale sulle fonti primarie è in grado di dimostrare 
l’errore storico che è dentro ogni accusa fatta dal febbraio 1963 fino al 10 dicembre 2021 – e la conseguenza è che ogni accusa deve 
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1.1.3: Filmato introduttivo: 

Brevemente è mostrato Nunzio Pacelli in Germania (1917 – 1929)8, Cardinale Pacelli (1929 – 1939)9 e Pio XII 
all’inizio della guerra, Pio XII che stava facendo la guerra per salvare gli ebrei10 e poi la razzia del 16 ottobre 
1943. 

1.2: Accuse false, neutralizzate dai documenti storici 

1.2.1: Pio XII aiutava gli ebrei 

Pio XII venne accusato di non aver fatto nulla per gli ebrei11; venne accusato ad esempio di non aver avuto un 
ruolo nella vicenda dei falsi battesimi per salvare gli ebrei; dai documenti emerge invece che la Segreteria di 
Stato era perfettamente informata della presenza di ebrei nelle sue strutture e nei suoi edifici extraterritoriali. C’è 

                                                             
essere declassificata come storicamente infondata perché in contraddizione con ciò dicono le fonti primarie. Al 10 dicembre 2021 non 
esiste più nessun’accusa che abbia superato la prova del confronto dinamico con le fonti primarie. Per questa ragione Eugenio Pacelli, 
come Pio XII, non è da ritenersi un uomo controverso, ma innocente. 
Paolo Mieli dovrebbe dire piuttosto: “Pio XII è innocente. È stato accusato da un certo gruppo di persone ideologizzate. Egli è stato 
ingiustamente accusato con slogan inventati, argomenti manipolati e accuse forzate facilmente controvertibili. Infatti, nei documenti 
dei diversi archivi non c’è niente che possa giustificare tali accuse. Tutte le accuse a partire dal 1963 fino ad arrivare al 1 marzo 2021 
sono state confutate tramite lo studio delle fonti primarie. Per questo, tutti gli accusatori dovrebbero offrire le proprie scuse per avere 
preso in giro per circa 60 anni il pubblico internazionale con fantasiose storie su Pio XII!” 
L’ironia della puntata del 2 marzo 2021 di Paolo Mieli è che negli ultimi 60 anni gli accusatori, insieme con Paolo Mieli, hanno creato 
questo erroneo profilo di Pio XII, e adesso Paolo Mieli, in questa puntata del 2 marzo 2021, sta combattendo l’immagine artificiale di 
Pio XII che lui stesso, con la sua cooperazione di diverse pubblicazioni, ha coltivato e costruito. 
8 Commento di Dominiek Oversteyns: Nell’introduzione fatta da Paolo Mieli vengono date solo piccole informazioni generali sulla 
presenza del Nunzio Pacelli in Germania. Non viene riferito in nessun modo che il Nunzio Pacelli criticò Hitler 326 volte dal 14 
novembre 1923 fino al 12 dicembre 1929 in 40 discorsi pubblici e 8 documenti. Queste informazioni sono state già pubblicato dal 12 
dicembre 2018, quindi almeno 3 anni prima! 
9 Commento di Dominiek Oversteyns: Complimenti a Paolo Mieli per questa nuova primavera in cui vuole portare il periodo del 
cardinalato in questo filmato. 

Fino ad almeno il 2013, il cardinale Pacelli viene accusato ad esempio per: 
- il concordato del 1934, come un segno in favore di Hitler (accusa confutata già nel 1990 come storicamente infondata!) 
- non aver scritto il testo dell’enciclica di Pio XI mit brennender Sorge del 1937 e che nel suo contenuto non c’erano grandi 

condanne contro Hitler (accusa confutata nel 1990 come storicamente infondata!)  
- la perdita dell’enciclica sugli ebrei di Pio XI del 1938 (accusa confutata nel 2009 come storicamente infondata!) 

E adesso dal 2 marzo 2021 abbiamo il cardinale Pacelli, presentato da Paolo Mieli, che ha redatto il Concordato per difendere la Chiesa, 
ha condannato Hitler nel mit brennender Sorge del 1937 e infine il Papa Pacelli ha recuperato il contenuto dell’Enciclica di Pio XI sugli 
ebrei! Ecco ripristinata la figura storica del cardinale Pacelli fondata sulle fonti primarie. 
10 Commento di Dominiek Oversteyns: Complimenti a Paolo Mieli per questo grande cambiamento: Infatti, per quanto concerne i primi 
quattro anni di guerra, dal 1 settembre 1939 fino al 16 ottobre 1943, dal 1965 in poi sono stati già pubblicati moltissimi documenti che 
riportano da un lato le condanne e le critiche fatte da Pio XII contro Hitler e contro i punti specificati nel programma dello NSDAP e 
dall’altro la difesa degli ebrei e dei Polacchi contro la violenza di Hitler. 

I documenti contengono anche la strategia adottata da Pio XII per condannare Hitler e la violenza nazista in difesa degli ebrei e dei 
polacchi. Tutto è contenuto nei documenti degli archivi del Vaticano ed è già disponibile al pubblico internazionale da 47 anni! 
11 Commento di Dominiek Oversteyns: È una accusa forte, ma si tratta di uno “slogan – stereotipico”, che non ha nessun valore storico. 
Senza lo studio delle fonti primarie, la ricostruzione dei fatti diventa fantasiosa. Dal 1967 sono infatti già disponibili i libri di Actes e 
Documents du Saint Siège (ADSS): 11 volumi nel quale si trovano migliaia di documenti degli archivi che testimoniano l’azione di Pio 
XII, insieme con i suoi collaboratori, in soccorso agli ebrei durante i sei anni di guerra. I volumi 8, 9 e 10 sono pieni di questi documenti. 
Così l’aiuto di Pacelli agli ebrei è già conosciuto da 56 anni! 
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una relazione12 di monsignor Anichini (canonico di San Pietro) che riferisce direttamente a Pio XII quanti ebrei 
rifugiati sono nascosti nella villa pontificia di Castel Gandolfo13. 

1.2.2: Pio XII sapeva che in Laterano erano nascoste decine di ebrei 

Molti detrattori di Pio XII sostengono, come anche racconta il libro di Enzo Forcella “La resistenza in convento”, 
che il Papa non fosse a conoscenza del fatto che molti ebrei vennero ospitati in Laterano. Ma è inverosimile14 che 
in una Chiesa come quella di Pio XII, che come lui stesso disse, non aveva collaboratori ma solo esecutori, fosse 
presa una simile iniziativa senza che il Papa ne sapesse nulla15. La rete di aiuti, a Roma e non solo, non si sarebbe 
potuta organizzare senza che Pio XII ne avesse conoscenza16. In Segreteria di Stato, per esempio, c’è un appunto 
riservatissimo del periodo di occupazione nazista in cui si dice che un ufficiale della Polizia di Stato preavverte 
di una possibile irruzione delle SS nel collegio romano e quindi si avvisa il direttore monsignor Ronca affinché 
prenda i dovuti provvedimenti. 

1.3: L’aiuto agli ebrei documentato 

1.3.1: Pio XII da istruzioni 

I documenti testimoniano che il bureau di Pio XII, nonostante la rigida sorveglianza nazifascista, realizza una 
rete capillare di assistenza per le vittime delle persecuzioni antisemite. Si tratta di messi e fiduciari anche civili 
che a vario titolo, e con diverse competenze, combattono in prima linea per la salvezza degli ebrei. La Santa Sede, 
malgrado le difficoltà di collegamento, mantiene saldi i contatti con le diocesi, i conventi, le organizzazioni 

                                                             
12 Commento di Dominiek Oversteyns: Lo dice il Napolitano al minuto 12.35 del documentario di Paolo Mieli. 
13 Commento di Dominiek Oversteyns: Si tratta di questo documento pubblicato nel ADSS già nel 1980, allora 40 anni fa: ADSS, Vol. 
X, p. 129: Nr. 53. Mgr. Anichini au pape Pie XII. Renseignements sur les personnes réfugiées dans l’immeuble des chanoines de 
Saint.Pierre. Vatican, 13 février 1944. (Sans nr. (A.E.S. St Eccl. 761, orig.). 
Mgr. Anichini parla di 2 ebrei – non ariani - Romani: Pietro Colorni e sua moglie, venuti nella Canonica della Città del 
Vaticano tra l’11 e il 12 febbraio 1944 dopo il bombardamento della Villa Pontificia di Castel Gandolfo del 10 febbraio 
1944, dove già da parecchio tempo erano nascosti. Questo riferimento a 2 ebrei non può definirsi una lista di ebrei presenti a Castel 
Gandolfo, e non rappresenta neanche la storia degli ebrei presenti nella Villa Pontificia di Castel Gandolfo durante i 9 mesi di 
persecuzione nazista a Roma, piuttosto è solo un piccolo elemento nella storia dei 40 ebrei romani nella villa di Castel Gandolfo. Di 
questi, 26 furono uccisi nel bombardamento dagli americani del 10 febbraio 1944 alle ore 09.10 della mattina mentre 14 ebrei romani 
sopravvissero a questo bombardamento. Una storia che sarà pubblicata nei prossimi mesi!! 
Si ricorda che l’espressione tecnica: non – ariano vuol dire che la persona in questione ha almeno un genitore o uno dei nonni ebreo. 
14 Commento di Dominiek Oversteyns: Non è “inverosimile” ma è “certo”! È già provato da 13 anni dai documenti degli archivi del 
Vaticano che il 1 ottobre 1943 Pio XII diede l’ordine a Mons. Montini di nascondere un ebreo nel convento Sette Dolori. (Cfr. Andrea 
Riccardi, L’inverno più lungo, Laterza, Roma – Bari, 2008, p.272); Dominiek Oversteyns, De geschiedenis van de Hebreeërs tijdens 
de nazibezetting en vervolging in Roma en de rol van de Eerbiedwaardige Paus Pius XII in het redden van hen. Editie 1 Volume I, 
Privaat, Rome, 01.08-2013, p. 352 – 359; Capitolo KH:8: In questo capitolo ci sono 25 diverse testimonianze, parecchie delle quali 
contenute negli archivi delle comunità religiose romane, che provano come Pio XII dava ordine di nascondere Ebrei romani, prima del 
16 ottobre 1943, durante la razzia a Roma e dopo durante gli 8 mesi di persecuzione nazista. 
15 Commento di Dominiek Oversteyns: Nel 2017 sono state già pubblicate 5 liste di nomi di ebrei che erano presenti in Laterano. Per 
alcune di queste, Pio XII chiese di ricevere la lista comprensiva dei veri nomi e di quelli falsi degli ebrei presenti in Laterano! (Cfr: 
Dominiek Oversteyns:  http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2019/07/Versione-finale-Discorso-del-gioved%C3%AC-2-marzo-2017-3.pdf: Nr. 2: „Si è in 
possesso di 5 liste che mons. Ronca aveva stilato per Pio XII che riportano le seguenti date:11 dicembre 1943, 15 dicembre 1943, 16 dicembre 1943, 18 dicembre 1943 
e 3 gennaio 1944.”). 

Questo significa che l’apertura degli archivi vaticani hanno confermato ciò che era conosciuto 4 anni prima! E’ molto strano che 
l’esistenza di queste 5 liste, che Pio XII aveva chiesto per vedere quali ebrei fossero presenti, non venga citata (non conosciute?) da 
Mieli e da Napolitano. 
16 Commento di Dominiek Oversteyns: Leggendo i documenti dell’ADSS, che risalgono a 53 anni prima, emerge già come Pio XII, il 
Cardinal Maglione, Monsignor Montini, i nunzi e i cardinali fossero fortemente correlati nello scambio reciproco di informazioni! I 
nuovi documenti dell’archivio vaticano non fanno altro che confermare questa realtà! Dominiek Oversteyns, De geschiedenis van de 
Hebreeërs tijdens de nazibezetting en vervolging in Roma en de rol van de Eerbiedwaardige Paus Pius XII in het redden van hen. SIAE 
n. 2014000308, Editie 1, Volume II, Privaat, Rome, 01-08-2013, p. 442 – 449: Nr. EH:9.1.2: - EH:9.1.3.6:. Spiega l’interazione con 
molti esempi tra Pio XII e i suoi collaboratori nel Vaticano e nel vicariato di Roma, tutte informazioni già conosciute da 8 anni. 
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umanitarie distribuite sul territorio italiano che collaborano col bureau del Pontefice. Pio XII quotidianamente dà 
istruzioni alle organizzazioni ecclesiastiche e riceve rapporti che documentano quanto accade. Alcuni dei 
resoconti sono corposi e ricchi di dettagli, altri contengono poche e circostanziate notizie, ma il contenuto è 
sempre inequivocabile: rastrellamenti, deportazioni, internamenti.  

1.3.2: Ci sono 2.800 richieste di intervento per 4.000 ebrei, dal 1938 fino al 1944 

Eppure, in questa atmosfera di violenza e sopraffazione, le carte dell’archivio della Segreteria Vaticana 
testimoniano l’intenso lavoro quotidiano della macchina messa in moto da Papa Pacelli per sottrarre gli ebrei 
all’odio nazista. La serie “Ebrei” costituita da fascicoli relativi agli anni tra il 1938 e il 1944 contiene 2.800 
richieste di aiuto avanzate da singoli ebrei, da famiglie o da gruppi, inviate dall’Italia e dagli altri Paesi colpiti 
dalle persecuzioni razziali. Si calcola che il Vaticano sia intervenuto per tentare di salvare circa 4000 ebrei17. 
Citiamo ad esempio il caso del professor Roberto Almagià, geologo accademico molto conosciuto che a causa 
delle leggi razziali in Italia chiede rifugio alla Santa Sede e viene accolto nella Biblioteca Apostolica Vaticana 
dove può continuare i suoi studi. Altro caso interessante è quello di Carlo Magnino, altro professore universitario 
che chiede e ottiene il permesso di recarsi negli archivi parrocchiali di Venezia, dove comincia a cambiare i nomi 
degli ebrei negli elenchi dei battezzati. Dopo che questo viene scoperto, il professore viene messo sotto processo, 
ma il Vaticano interviene presso le autorità italiane in difesa del professore. 

1.3.3 Ex rabbino capo di Roma Elio Toaf lodava Pio XII per il suo aiuto agli ebrei 

L’ex rabbino capo di Roma, Elio Toaf, che ha vissuto in prima persona l’olocausto, alla morte di Pio XII nel 1958 
affermò che gli ebrei di Roma più di altri ebbero l’opportunità di sperimentare la grande e compassionevole bontà 
e magnanimità del Papa durante gli anni della persecuzione, quando sembrava che per loro non ci fosse più via 
di salvezza18. 

                                                             
17 Commento di Dominiek Oversteyns: Si noti che i 4000 ebrei aiutati dal Cardinale Pacelli e da Papa Pio XII in risposta alle 2.800 
richieste di intervento nel periodo dal 1938 fino al 1945, sono per la gran parte ebrei non italiani! Si trovano nell’archivio dei Salvatoriani 
a Roma analogamente lunghe liste di ebrei stranieri aiutati da Padre Pancrazio Pfeiffer dal 1934 fino a 1945. 
Si noti che questi 4.000 ebrei non sono tutti contenuti nei 4.205 ebrei (= 4.118 ebrei romani + 87 ebrei stranieri) salvati da Pio XII nei 
235 conventi romani durante la persecuzione nazista a Roma, iniziata il 10 settembre 1943 e terminata il 4 giugno 1944 (Cfr. Dominiek 
Oversteyns: http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2019/09/Fig-3.2-Tabella-collaiuto-di-Pio-XII-agli-ebrei-romani-fino-al-4-guigno-1944.pdf). Vale la pena 
di studiare quanti di questi 4.000 ebrei erano romani e in quale periodo fecero la richiesta! 
18 Commento di Dominiek Oversteyns: Si ricorda nel filmato di Antonia Pillosio del gennaio 2016: “Pio XII uomo della pace e Papa 
della guerra – versione originale”. La puntata dura circa 55 minuti e verso il minuto 49 Golda Meir testimonia, in occasione della morte 
di Pio XII (9 ottobre 1958), come Pacelli avesse difeso e aiutato gli ebrei. Dal minuto 51 fino al minuto 55 interviene Paolo Mieli 
concludendo la puntata dicendo che non sapevano che Pio XII fu “amichevole al nazismo” perché fu nunzio in Germania per 13 anni, 
e che “Pio XII non fu popolare!”. 
È molto interessante notare come Paolo Mieli, nella puntata del 2 marzo 2021, non abbia più ripetuto la sua accusa principale a Pio XII 
di essere stato “amichevole al nazismo”. Sembra conoscere lo studio di Dominiek Oversteyns del 1 gennaio 2020 dove sono state 
trovate 326 critiche del Nunzio Pacelli contro Hitler e il programma del NSDAP fatte dal 1923 fino al 1929 disponibile su Internet: 
Dominiek Oversteyns: Fig. 3.14.2. Hitler contestato 326 volte dal Nunzio Pacelli in Germani dal 14 novembre 1923 fino al 12 dicembre 
1929 : 244 p. (cfr. Dominiek Oversteyns:  http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2020/06/Fig.-3.14.2.-Hitler-contestato-326-volte-dal-Nunzio-Pacelli-in-
Germani-dal-14-novembre-1923-fino-al-12-dicembre-1929.pdf ). 
Nella puntata del 2 marzo 2021, Paolo Mieli non dice più neanche che “Pio XII non fu popolare”. Lo stesso Dominiek Oversteyns, 
infatti, fa notare che in molti dei 40 discorsi che Nunzio Pacelli fece in diversi luoghi della Germania, c’era grandissima partecipazione 
dei tedeschi e a volte le folle superavano le 100.000 persone! Cfr. Fig. 3.14.2. Hitler contestato 326 volte dal Nunzio Pacelli in Germani 
dal 14 novembre 1923 fino al 12 dicembre 1929 : (cfr. http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2020/06/Fig.-3.14.2.-Hitler-contestato-326-volte-dal-
Nunzio-Pacelli-in-Germani-dal-14-novembre-1923-fino-al-12-dicembre-1929.pdf : p. 120 – 121: Nr. 3.8.12). 
NB 1: E stato necessario rinominare il titolo del filmato di Antonia Pillosio del gennaio 2016  “Pio XII uomo della pace e Papa della 
guerra” in: “Pio XII uomo della pace e Papa della guerra – versione originale”, visto che da almeno il 2 marzo 2021 e fino ad oggi 
(almeno 18 giugno 2021), al filmato intitolato “Pio XII uomo della pace e Papa della guerra” che si trova su Internet corrisponde solo 
un surrogato di circa 3 minuti che non ha niente a che fare con il ricco contenuto, il patrimonio e il significato storico del filmato di 
Antonia Pillosio del gennaio 2016. 
NB 2: Sarebbe auspicabile che le persone che hanno introdotto questo filmato surrogato spiegassero pubblicamente la loro motivazione. 
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1.3.4 Il cardinal Francesco Marchetti Selvaggiani informava Pio XII sulla presenza degli ebrei 

Non furono solo gli ebrei a trovare rifugio in Laterano, ma anche importanti leader antifascisti, come ad esempio 
Pietro Nenni. L’ospitalità clandestina in Laterano non poteva essere messa in atto senza il consenso del Papa, se 
non altro per la sua estensione; la città Lateranense era gestita da monsignor Roberto Ronca, rettore del Seminario, 
e si estendeva al complesso Lateranense, al palazzo del Vicariato, al Pontificio Seminario Romano Maggiore, 
ospitando circa 200 persone, non solo ebrei19 ma anche del Comitato di Liberazione Nazionale. Ronca ha sempre 
detto che era una sua iniziativa ma che Pacelli era perfettamente informato di tutto tramite il cardinal Marchetti 
Selvaggiani20. Una prova concreta del coinvolgimento del Pontefice all’interno di questa struttura è un 
regolamento in 4 articoli che veniva fatto sottoscrivere a tutti gli ospiti del Laterano, in cui si impegnavano a non 
interferire e ad accettare la neutralità dello Stato della Città del Vaticano, accettando di fatto di diventare degli 
internati in un Paese neutrale. È significativo che questo documento è stato trovato tra le carte del Sostituto alla 
Segreteria di Stato Montini, braccio destro di Pio XII, con cui probabilmente il regolamento era stato concordato. 
Possiamo dedurre che Papa Pacelli utilizzò in maniera strategica l’extraterritorialità che l’ambasciatore tedesco 
presso la Santa Sede gli aveva assicurato21 non solo per il Vaticano ma per tutti i 150 palazzi (? = conventi?)22 di 
proprietà del Vaticano a Roma. 

                                                             
19 Commento di Dominiek Oversteyns: Il 4 giugno 1944 sono conosciuti 38 ebrei in Laterano dei quali sono 32 quelli identificati (Cfr. 
Dominiek Oversteyns:  http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2019/09/Fig-3.9-Tabella-con-vaticano-e-26-territories-1.pdf). Questo dato è già conosciuto 
dal 2017! 

Si nota che solo nel Pontificio Seminario Romano Maggiore c’erano già 200 rifugiati, mentre “Nell’elenco comprendente anche i 
rifugiati di altri stabili del Laterano [complesso] si raggiunge la cifra di 1.068 [rifugiati] Cfr. Pietro Palazzini, Il clero e l’occupazione tedesca di Roma. 

Il ruolo del Seminario Romano Maggiore, Editrice Apes, Roma, 1995, p. 27 – 28”. 
20 Commento di Dominiek Oversteyns: Già nel 2013 si conoscevano le interazioni tra Pio XII, il Cardinal Marchetti Selvaggiani, il 
Viceregente Luigi Traglia, il Monsignor Roberto Ronca, Mons. Montini e Mons. Tardini (Cfr. Dominiek Oversteyns, De geschiedenis van de 
Hebreeërs tijdens de nazibezetting en vervolging in Roma en de rol van de Eerbiedwaardige Paus Pius XII in het redden van hen. Volume II, Privaat, Rome 01-08-2013, 
p. 442 – 446). Sono informazioni già conosciute da 9 anni e adesso sono solo confermate e consolidate! 
21 Commento di Dominiek Oversteyns: La signora che parla sembra non conoscere che già prima della razzia, 49 conventi hanno 
ricevuto dal Generale Stahel insieme con il Vaticano una targa nel quale era scritto “Territorio extraterritoriale del Vaticano”. Le prime 
testimonianze sono del 25 settembre 1943 (Istituto Maria Bambina). (Cfr. Dominiek Oversteyns, De geschiedenis van de Hebreeërs tijdens de 
nazibezetting en vervolging in Roma en de rol van de Eerbiedwaardige Paus Pius XII in het redden van hen. Editie 1 Volume II, Privaat, Rome 01-08-2013, p. 442 – 
446). Il dato è già conosciuto da 9 anni! Anche nel filmato di Antonia Pillosio del 2016 “Pio XII uomo della pace e Papa della guerra – 
versione originale”, dal minuto 35 fino al minuto 40 si spiega questa vicenda. 

Si noti che questa caratterizzazione dei conventi era solo una finta extraterritorialità creata appositamente dal Vaticano e da Pio XII per 
avere delle strutture che potessero garantire la sicurezza degli ebrei romani in pericolo di morte.  

Poi abbiamo l’istituto Suore Missionarie dell’Immacolata Concezione, via Acquedotto Paolo, 18, Roma, che aveva una targa di 
protezione già il 20 luglio 1943! (Cfr. Dominiek Oversteyns:  http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2019/07/Versione-finale-discorso-12-03-2014.pdf  
Nr.4: Testimonianze: alcuni mesi prima della razzia). Informazione già conosciuta da 9 anni! 

E purtroppo dobbiamo aggiungere che la extraterritorialità di questi 235 conventi non fu garantita tramite questa targa di protezione di 
extraterritorialità. Si conoscono già 61 irruzioni dei nazisti e fascisti in questi 235 conventi durante i 9 mesi di occupazione nazista a 
Roma. (Cfr. Dominiek Oversteyns: http://www.papapioxii.it/approfondimenti/lopera-a-favore-degli-ebrei-di-roma/ Fig. 3.8.1. Fig. 3.8.1. Le 61 irruzioni dei nazisti – 
fascisti già conosciute nei conventi romani, la vera conoscenza dei nazisti sulla presenza degli ebrei nei conventi e la strategia del “sapiente silenzio” di Pio XII nel salvare 
i 4.205 ebrei nascosti in questi 235 conventi romani.). 
22 Commento di Dominiek Oversteyns: La signora parla di 150 palazzi. Il termine “palazzi” è un errore tecnico/storico. Si tratta piuttosto 
di 150 conventi (= comunità di religiosi e comunità di religiose) (lista Padre Ambord Beat SJ 1945) nel quale furono nascosti 4.205 ebrei a Roma 
durante gli 8 mesi di severa persecuzione nazista. (Cfr Dominiek Oversteyns: .http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2019/09/Fig-3.6-Tabella-con-i-
numeri-dei-conventi-a-Roma-che-nascondevano-degli-ebrei.pdf ). I fatti sono già conosciuti da 4 anni! 

Poi in realtà non furono 150 (questo numero è solo lo stato della ricerca nell’anno 1945), ma 235 (questo numero è lo stato della ricerca 
al 10 maggio 2017: cfr. Dominiek Oversteyns: http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2019/09/ Fig. 3.6. Tabella con la lista dei conventi di Roma che 
nascosero gli ebrei secondo i diversi studi susseguiti nel tempo) i conventi romani in cui furono nascosti i 4.205 ebrei. (cfr. Dominiek Oversteyns: 
http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2019/09/Fig-3.2-Tabella-collaiuto-di-Pio-XII-agli-ebrei-romani-fino4-guigno-1944.pdf). La lista di questi 235 
conventi si trova pubblicata su Internet: (Cfr. Dominiek Oversteyns: http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2019/09/Fig-3.8-Tabella-con-i-235-
conventi-che-hanno-nascosti-ebrei-durante-la-persecuzione-nazita-a-Roma-2.pdf). I fatti sono già conosciuti da 9 anni! 

La protezione garantita da Weizsäcker non esiste nella pratica: Le 61 irruzioni dei nazisti e fascisti nei conventi “protetti con 
l’extraterritorialità” provano che la protezione non esisteva. Si ricorda anche l’irruzione dei nazisti nell’abbazia benedettina di San Paolo 
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1.4. La razzia del 16 ottobre 1943 a Roma 

1.4.1 La razzia del 16 ottobre 1943 

Riguardo l’episodio della razzia al ghetto del 16 ottobre 1943, Pio XII fu accusato di non aver protestato23 e di 
non aver fatto nulla per fermare il trascinamento fuori Roma di quegli ebrei24, e sostanzialmente di 
essersi_completamente disinteressato, lui e la sua gerarchia, di questa vicenda drammatica25. Ma bisogna 

                                                             
il 3 febbraio 1944 che era ufficialmente una delle sedi extraterritoriali del Vaticano  (Cfr. Dominiek Oversteyns:  http://www.papapioxii.it/wp-
content/uploads/2020/06/Le-61-irruzioni-dei-nazisti-fascisti-.pdf) I fatti sono già conosciuti da 1 anno! 
23 Commento di Dominiek Oversteyns: È molto interessante che Paolo Mieli nel presentare i fatti e le accuse non parla della attività di 
Pio XII di nascondere e proteggere 500 ebrei romani in 49 conventi a Roma prima del 16 ottobre 1943. Questa protezione è testimoniata 
da molti ebrei romani stessi e dagli archivi dei conventi e da storici come Andrea Riccardi e Anna Foa. (Cfr. Puntata di Antonia Pillosio gennaio 
2016 sul rai 3 storia: Pio XII uomo della pace e Papa della guerra – versione originale: minuto 32 fino al 38; Dominiek Oversteyns: http://www.papapioxii.it/wp-
content/uploads/2019/09/Fig-3.1Tabella-collaiuto-di-Pio-XII-agli-ebrei-romano-prima-del-16-ottobre-1943-1.pdf).   

Se non si menziona l’attività di Pio XII prima del 16 ottobre 1943 a Roma, si presentano i fatti e le accuse solo in modo parziale e 
incompleto e le conclusioni sono deformate. Si commette quindi un errore storico sull’attività di Pio XII. Questo modo di esporre i fatti 
da parte degli accusatori di Pio XII è tipico dagli anni ’70 in poi quando si è nel bel mezzo della guerra fredda piena di propaganda e 
slogan ideologici senza rilevanza storica. In questo modo si è creato un finto fondamento storico per indicare il silenzio di Pacelli come 
colpevole.  

Si noti come il tentativo di Silvia Haia Antonucci e Claudio Procaccia (2017) di difendere l’accusa che Pio XII avesse aiutato gli ebrei 
solo dopo il 16 ottobre 1943 è pienamente fallita. (Cfr. Dominiek Oversteyns: http://www.papapioxii.it/approfondimenti/lopera-a-favore-degli-ebrei-di-
roma/ Fig. 3.15.1. Recensione del libro di Alessandro Bellino «Il Vaticano e Hitler, Santa Sede, Chiesa tedesca e nazismo (1922 – 1939)» del dicembre 2018). 
24 Commento di Dominiek Oversteyns: È molto interessante che Paolo Mieli qui non menzioni la liberazione dei 246 ebrei arrestati la 
mattina del 16 ottobre 1943 e liberati nel pomeriggio stesso. Dal 2017 è già possibile ricostruire storicamente le vicende fondandosi su 
parecchie fonti primarie degli archivi vaticani e di altri archivi.  

In breve, la liberazione di questi 246 ebrei romani è stato provato che trova la sua origine da un intervento di Pio XII il quale nella 
mattina del 16 ottobre 1943 manda Padre Pfeiffer a chiedere al generale Stahel di intervenire per fermare la razzia. E Stahel telefonò ad 
Himmler con il risultato che quest’ultimo ordinò alle ore 12.00 di terminare la razzia e di liberare gli ebrei di matrimonio misto o in 
servizio con ariani, per evitare una sommossa a Roma come era già successo a Napoli. Tutto questo si può documentare! Inoltre 
studiando queste vicende, sono venuti alla luce molti imbrogli di diversi autori che coscientemente non hanno pubblicato fatti storici 
conosciuti per evitare di arrivare a questa conclusione. (Cfr. Dominiek Oversteyns, De geschiedenis van de Hebreeërs tijdens de nazibezetting en vervolging 
in Roma en de rol van de Eerbiedwaardige Paus Pius XII in het redden van hen. Editie 3 Volume II, Privaat, Rome 10-05-2017, p.470 – 487: DH:18.4: -DH:18.4.3:). 

Poi sono stati pubblicati già dal 2 marzo 2017 fino al 10 maggio 2017, tutti i 236 interventi già conosciuti di Pio XII e dei suoi 
collaboratori, messi in atto per liberare soprattutto gli ebrei romani arrestati, anche dal periodo più difficile dal 16 ottobre 1943 fino al 
18 ottobre 1943 (Cfr. Dominiek Oversteyns: http://www.papapioxii.it/approfondimenti/lopera-a-favore-degli-ebrei-di-roma/ Fig. 3.4. Tabella con 236 interventi di 
Pio XII, Padre Pfeiffer e Montini per gli ebrei, soprattutto romani, arrestati e/o deportati; Cfr. Dominiek Oversteyns: : http://www.papapioxii.it/approfondimenti/lopera-
a-favore-degli-ebrei-di-roma / Fig. 3.4 – Fig.. 3.4.2.1). 

È molto interessante che Paolo Mieli qui dimentichi di dire che i due capi Foà e Almansi della comunità ebraica romana, prima della 
razzia, sono stati riconosciuti scientificamente e storicamente colpevoli del loro silenzio, non avendo dato l’ordine, il 10 settembre 1943, 
a tutti i membri della comunità ebraica romana, di nascondersi. Questo silenzio mortale ha causato la morte di almeno 300 ebrei romani 
che non sarebbero stati arrestati e deportati il 18 ottobre 1943, se avessero ricevuto l’ordine di nascondersi. Questo fatto è stato già 
pubblicato da Dominiek Oversteyns il 2 marzo 2017 (cfr. Dominiek Oversteyns: http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2019/07/Versione-finale-
Discorso-del-gioved%C3%AC-2-marzo-2017-3.pdf :  Nr. 5) e confermato 6 mesi dopo da Silvia Haia Antonucci e Claudio Procaccia nel loro libro 
(Cfr. Dominiek Oversteyns: http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2020/02/Fig.-3.15.2.-recensione-dopo-16-ottobre-2017.pdf : Nr.1.7.2.4). Questi fatti sono 
già stati acclarati 4 anni fa! 
25 Commento di Dominiek Oversteyns: Questa presentazione dei fatti avvenuta il 2 marzo 2021, mostra semplicemente di non aver letto 
gli 11 volumi delle ADSS dal 1967 in poi. La lettura dei volumi 8, 9, 10 e 11 basterebbe per trovare un mare stupendo di condanne di 
Pio XII contro Hitler e la violenza nazista fatte già durante i primi 4 anni di guerra, dal 1 settembre 1939 fino al 31 agosto 1943. Questo 
dimostra il grave problema di chiunque sta accusando o chi aveva accusato: non ha studiato e neanche letto i documenti già disponibili 
da 54 anni! Questo modo di presentare dimostra l’irrilevanza storica e superficialità dell’accusa.  

Si noti che i documenti di condanna contro Hitler sono stati inviati da Pio XII e i suoi collaboratori ai governi europei durante 
l’occupazione nazista, per questo hanno un valore di autentica condanna. In passato è sempre stato detto dagli accusatori che la genesi 
dei documenti dell’archivio vaticano contenuti nelle ADSS era molto importante per capire i documenti stessi. Infatti non per tutti è 
stata pubblicata nella ADSS la loro genesi, e per questo, fino all’apertura dell’archivio, questi documenti non sono stati presi in 
considerazione dagli accusatori. Ma questo è stato un grave errore storico perché questi documenti, essendo stati inviati ai governi di 
diversi paesi europei occupati dai nazisti, hanno una rilevanza storica per le condanne contenute senza la necessità di conoscere la loro 
genesi.    
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considerare che a Roma in quel periodo c’erano circa 10.00026 ebrei; di questi poco più di un migliaio furono 
condotti fuori Roma e presero la via dei lager. Di tutti gli altri ebrei, la grande maggioranza, non c’è traccia in 
questa tragica vicenda27. 

                                                             
Il protagonista in questi documenti sono le condanne! E molto interessante notare che Pio XII stesso conferma le sue condanne in modo 
documentato e che anche i nazisti confermino regolarmente che Pio XII li abbia condannati in questi 4 primi anni di guerra mondiale. 
Se questi fatti sono conosciuti e integrati nella presentazione dell’accusa, subito quest’ultima diventerà sospetta. E infatti in ciò che 
segue dopo, Mieli conferma che l’accusa fu davvero infondata. 
26 Commento di Dominiek Oversteyns: Napolitano osserva: “Se ci sono 10.000 …” perché nel libro di Silvia Haia Antonucci e Claudio 
Procaccia si parla di 13.500 ebrei mentre nello studio di Dominiek Oversteyns del 2014 si dice che al 16 ottobre 1943 sono già conosciuti 
8.207 ebrei (Cfr. Dominiek Oversteyns:  http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2019/09/Fig-3.1Tabella-collaiuto-di-Pio-XII-agli-ebrei-romano-prima-del-16-
ottobre-1943-1.pdf). Dove sono questi altri 5.500 ebrei il 16 ottobre 1943? La risposta a questa domanda è: “Come mai ci sono solo 8.000 
ebrei presenti a Roma durante il censimento del aprile-giugno 1943, cioè solo 6 mesi prima della razzia?”, o in altre parole, come mai 
mancano già ad aprile 1943 questi 5.500 ebrei? La risposta a questa domanda fondamentale si trova ben elaborata e dettagliata nello 
studio ( Dominiek Oversteyns:  http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2020/02/Fig.-3.15.2.-recensione-dopo-16-ottobre-2017.pdf : Nr. 4.5 – Nr. 4.5.6; Nr. 4 – 
Nr. 4.7). Per questa ragione Napolitano osserva “se ci sono 10.000 …” 

Inoltre, il 4 giugno 1944, dovrebbero essere presenti a Roma 10.000 Ebrei. Sono state già trovate tracce storiche. (Cfr. Dominiek Oversteyns: 
http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2019/09/Fig-3.2-Tabella-collaiuto-di-Pio-XII-agli-ebrei-romani-fino-al-4-guigno-1944.pdf) e la loro costituzione  è  
per 4 giugno 1944: 9.975 = [ 4.778 (ebrei romani fede ebrei sopravvissuti) + 1.600 (ebrei romani battezzati sopravvissuti) + 1.622 (ebrei romani uccisi) + 1.975 
(ebrei di altri nazioni) ] (cfr. Dominiek Oversteyns: http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2020/02/Fig.-3.15.2.-recensione-dopo-16-ottobre-2017.pdf : Nr. 4.7). 
Il fatto è stato reso noto già da 2 anni! 

È molto importante che Napolitano non abbia detto 13.500 ma 10.000. Infatti, 13.500 è il numero “ipotizzato” da Haia Antonucci e 
Claudio Procaccia nella loro pubblicazione del settembre 2017. Purtroppo per loro, questo numero rimane senza nessun valore storico 
per il 16 ottobre 1943. Si possono inventare e ipotizzare una infinita serie di numeri diversi. Per questo motivo è stato subito rigettato 
come “numero non storico affidabile” (cfr. Dominiek Oversteyns:  http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2020/02/Fig.-3.15.2.-recensione-dopo-16-
ottobre-2017.pdf : Nr. 4.1 – Nr. 4.7).  

Inoltre Haia Antonucci e Claudio Procaccia, nella loro pubblicazione del settembre 2017, propongono la tesi che la maggioranza dei 
13.500 ebrei a Roma, fu salvata e nascosta in case private degli amici e non in conventi romani. Anche questa tesi è stata rigettata come 
“non storicamente provata” perché è il risultato di un grave errore nella metodologia statistica da loro applicata (cfr. Dominiek Oversteyns:  
http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2020/02/Fig.-3.15.2.-recensione-dopo-16-ottobre-2017.pdf : Nr. 1 – Nr. 3.3). 

Per queste ragioni la pubblicazione di Haia Antonucci e Claudio Procaccia, nel Symposium del 27 gennaio 2020 su Pio XII presso la  
sede ONU di New York (U.S.A), è stata respinta da Johan Ickx che ha presentato lo studio di Dominiek Oversteyns (cfr. 
http://webtv.un.org/search/remembering-the-holocaust-the-documented-efforts-of-the-holy-see-and-the-catholic-church-to-save-
lives/6127031085001/?term=&lan=english&page=5    Registration from 2h.21m.45s to 2h.38m.25s). Il fatto è già conosciuto da 2 anni! 
27 Commento di Dominiek Oversteyns: Il grande errore di Paolo Mieli nel presentare i fatti in questo modo, è ridurre la conoscenza di 
ciò che è successo con gli ebrei romani sotto la persecuzione nazista solo a ciò che è presente negli archivi del Vaticano. Ci sono molti 
altri archivi e testimonianza (4.267: Cfr. Dominiek Oversteyns: http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2020/06/Recensione-tre-volume-di-edizione-3-sul-Pio-XII-aiutando-gli-ebrei.pdf, p. 3 : Nr. 1.4) che ci 
danno la possibilità di ricostruire molto dettagliatamente la storia degli ebrei romani. Così il suo giudizio “Di tutti gli altri ebrei, la 
grande maggioranza, non c’è traccia in questa tragica vicenda” è sbagliato perché non menziona che ci sono altri archivi e fonti 
primarie per recuperare ciò che manca nell’archivio Vaticano. Infatti, praticare il metodo di tentare di ricostruire il profillo storico di 
Pio XII durante l’occupazione nazista a Roma solo fondandosi sullo studio degli archivi del Vaticano ha il rischio di deformare 
l’immagine storica di Pio XII fino a dedurre conclusioni erronee. Per questo bisognerebbe complementare lo studio dei documenti 
dell’archivio Vaticano con quello degli altri archivi e delle fonti primarie per ricostruire l’immagine storicamente più affidabile di Pio 
XII.  

Ridurre poi la descrizione di ciò che accadde a Roma sola a: “un poco di più di mille ebrei romani furono deportati e alcuni ritornarono” 
è tipico dagli anni 1963 fino a 2013 per la gran parte degli articoli. Tutta la descrizione della storia degli ebrei romani sotto la 
persecuzione nazista è stata ridotta a questa vicenda. Questo metodo rappresenta un male pedagogico ed educativo per la società 
internazionale, con la conseguenza che fino negli USA, ma anche in Belgio, si pensava che in 9 mesi di persecuzione nazista a Roma, 
solo 1.007 ebrei fossero stati deportati. Venti anni dopo la liberazione di Roma, in qualche articolo si poteva leggere che la comunità 
ebrea aveva perso 2.091 ebrei. Ecco, la comunità ebraica romana mostrava di avere tracce non di 1000, come indicato da Mieli e 
Napolitano, ma di 2.091 ebrei deportati! Così è già dimostrato che l’affermazione: “Di tutti gli altri ebrei, la grande maggioranza, non 
c’è traccia in questa tragica vicenda” è sbagliata e storicamente infondata. Poi parecchi difensori di Pio XII, anche molto conosciuti, 
nel 2009 pensavano ancora erroneamente che negli 8 mesi di persecuzione nazista erano stati catturati e deportati solo circa 40 ebrei! 

Così fino al 2013 il numero degli ebrei deportati da Roma durante la persecuzione nazista poteva variare da 1.007 a 1.047, fino a 2.091. 
Chi aveva ragione? A questa domanda è stata data una risposta con la pubblicazione dello studio del 2014 fondato su 4.267 fonti di 
ebrei romani e dei loro salvatori. Ed è mersa la verità: 1.697 ebrei (= 1.622 ebrei romani + 75 ebrei di altre nazioni) sono stati uccisi durante i 9 mesi 
di occupazione nazista. E 117 ebrei (= 110 ebrei romani+ 7 ebrei di altre nazioni) sopravvissero alla deportazione. (Cfr.  Dominiek Oversteyns: 
http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2019/09/Fig-3.2-Tabella-collaiuto-di-Pio-XII-agli-ebrei-romani-fino-al-4-guigno-1944.pdf ). Il numero totale di 
deportati è stato di 1.731 ebrei (=1.655 ebrei romani + 76 ebrei di altri paesi) (Cfr. Dominiek Oversteyns: http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2019/09/Fig-
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1.4.2 L’intervento di von Weizsäcker 

È qui che entra in gioco la rete di protezione attuata dalla gerarchia ecclesiastica: l’ambasciatore tedesco presso 
la Santa Sede Ernst von Weizsäcker venne convocato e il Segretario di Stato cardinal Luigi Maglione gli disse di 
fermare immediatamente la razzia degli ebrei. L’ambasciatore rispose che gli ordini di deportazione provenivano 
da molto in alto, ossia da Hitler in persona, e dunque il Vaticano doveva stare molto attento, ma il cardinal 
Maglione mostrò grande fermezza e disse che la Santa Sede non doveva essere messa in condizione di dire la sua 
parola di disapprovazione; ove la Santa Sede fosse stata costretta a protestare, si sarebbe affidata per le 
conseguenze alla Divina Provvidenza28. Allora von Weizsäcker agì presso gli ufficiali SS presenti a Roma e fece 
quello che gli aveva chiesto Maglione29, ma chiese al cardinale di non riferire a Hitler del colloquio avuto con 
lui30. Infatti gli storici che sono stati in Germania a studiare le carte tedesche non hanno trovato notizia di questo 
colloquio, mentre negli archivi della Segreteria di Stato Vaticano si trova il promemoria che tra l’altro è 
confermato da un dispaccio del ministro britannico in Vaticano Osborne che dice praticamente la stessa cosa31. 

                                                             
3.3-Tabella-con-arresti-e-liberazioni-degli-ebrei-soprattutti-Romani-durante-la-persecuzione-nazista-a-Roma.pdf.). Questi dati sono stati già pubblicati il 2 
marzo 2017, 6 mesi prima di Haia Antonucci e Claudio Procaccia!  

Che il numero di “2.091 ebrei deportati da Roma” fosse errato è stato confermato nella pubblicazione del settembre 2017 di Haia 
Antonucci e Claudio Procaccia (Cfr. Haia Antonucci e Claudio Procaccia Dopo il 16 ottobre, viella Roma, settembre 2017, p. 27): La riesamina dei 
documenti ha dimostrato che hanno trovato non 2.091, ma 1.753 deportati. Un numero molto più vicino a quella pubblicato da Dominiek 
Oversteyns 3 anni prima! 
28 Commento di Dominiek Oversteyns: Si noti che il documento di cui parla Napolitano è già stato pubblicato nel 1975: Actes et 
Documents du Saint Siège, Volume 9, Le Saint Siège et les victimes de la guerre: janvier – décembre 1943, Libreria Editrice Vaticana 
1975, Città del Vaticano, p. 505 – 506: Document nr. 368. Notes du cardinal Maglione. È un fatto conosciuto già da 46 anni! Non si 
tratta di una novità dell’archivio vaticano aperto, come dice Paolo Miele all’inizio della puntata. 
29 Commento di Dominiek Oversteyns: Sembrerebbe semplice dire che “von Weizsäcker agi”! I fatti storici contraddicono questa 
affermazione: l’incontro ebbe luogo nella mattino tra le ore 09.00 e le ore 10.00, ma la razzia terminò alle 14.00. Questo significa che 
von Weizsäcker non intervenne per fermare la razzia. Questo è confermato già da Padre Gumpel in ogni suo contributo su questo 
argomento (per esempio 2008. Simposio Examining the Papacy of Pope Pius XII. Palazzo Salviati. September 15 – 17, Rome, Italy) e si trova anche nella 
Positio di Pio XII (Vol. I Pars II Romae, 2004, p. 1006). Ci sarebbero molte cose da spiegare e sono state trovate testimonianze di persone non 
protagoniste che sono in contraddizione con i fatti storici conosciuti. 
In breve: La storia attuale è in grado di dimostrare che von Weizsacker la mattina del 16 ottobre 1943 “non agì” per fermare la razzia e 
nel pomeriggio non intervenne per la liberazione dei 246 ebrei romani! Mentre Pio XII nella mattina incaricò Padre Pfeiffer di 
intercedere con il generale Stahel per fermare la razzia. Padre Pfeiffer telefona a Himmler e ciò è testimoniato da una persona che l’ha 
raccontata. Stahel convince Himmler che subito ordina la fine della razzia e la liberazione di due categorie di ebrei arrestati nella mattina. 
Questa è la causa per la liberazione di 246 ebrei nel pomeriggio del 16 ottobre 1943! (Cfr. Dominiek Oversteyns, De geschiedenis van de Hebreeërs 
tijdens de nazibezetting en vervolging in Roma en de rol van de Eerbiedwaardige Paus Pius XII in het redden van hen. Editie 3 Volume II, Privaat, Rome 10-05-2017, 
p.478 –482: DH:18.4.2.10: - DH:18.4.2.12.2.6.4:). Informazioni già conosciute da 14 anni! 

Inoltre: A chi avrebbe dovuto ordinare von Weizsäcker di fermare la razzia? A Kappler? È chiaro che se lo avessero fatto avrebbe 
sentenziato la propria degradazione e morte! Un nazista come von Weizsäcker che collabora con Pio XII non si trova negli 8 mesi di 
persecuzione nazista. Al contrario lui bloccava ogni richiesta inoltrata da Pio XII per la liberazione degli ebrei arrestati! In conclusione 
le vicende non sono certamente andate come narrate da Paolo Mieli e Napolitano! 
30 Commento di Dominiek Oversteyns: Paolo Mieli fa riferimento all’accusa di Riccardo Di Segni per cui Pio XII sarebbe dovuto 
andare al quartiere Tiburtino per fermare il treno dei deportati insieme ad una serie di altre accuse, per confermare che queste accuse 
furono fatte solo perché gli accusatori non sapevano ciò che Pacelli avesse fatto per gli ebrei, come dimostrato dai documenti degli 
archivi vaticani aperti. Così Paolo Mieli dichiara di fatto l’accusa di Riccardo Di Segni come irrilevante e nata solo per non conoscere 
i documenti degli archivi e per questo Mieli rigettata l’accusa come storicamente infondata. È importante sottolineare che il documento 
è stato già pubblicato nel 1975, cioè 46 anni fa. E dal 1990 è stato dimostrato che Pio XII fu attivo e von Weizsäcker no. Tuttavia, con 
la sua logica, Paolo Mieli ha neutralizzato l’accusa infondata di Riccardo Di Segni. 
31 Commento di Dominiek Oversteyns: L’ambasciatore inglese Osborne scrisse il suo breve commento solo 15 giorni dopo, il 31 ottobre 
1943. Lui testimonia che von Weizsäcker aveva avuto un incontro con il Cardinale Maglione e che Maglione aveva protestato contro la 
razzia. E racconta che dopo von Weizsäcker agì e permise che un grande gruppo di ebrei romani fosse liberato (Cfr. Dominiek Oversteyns, 
De geschiedenis van de Hebreeërs tijdens de nazibezetting en vervolging in Roma en de rol van de Eerbiedwaardige Paus Pius XII in het redden van hen. Editie 3 Volume 
II, Privaat, Rome 10-05-2017, p. 482: DH:18.4.2.12.2.6.4:; Actes et Documents du Saint Siège, Volume 9, Le Saint Siège et les victimes de la guerre: janvier – décembre 
1943, Liberia Editrice Vaticana 1975, Città del Vaticano, p. 506: Document nr. 368. Notes du cardinal Maglione: Pie de pagina 3.).  

Purtroppo per Paolo Mieli e per Napolitano il documento dell’Ambasciatore inglese Osborne non confermerebbe che von Weizsäcker 
ordinò di finire la razzia, ma conferma solo che Von Weizsäcker incontrò Maglione. In più, lo stesso documento parla solo di molti 
ebrei (= dei 246 ebrei) che furono liberati il 16 ottobre 1943 nel pomeriggio. E Osborne imprudentemente e erroneamente pensò che 
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1.5: L’aiuto di Pio XII agli ebrei in altri paesi 

5.1 Ordine di distruggere gli archivi diocesani 

La rete di salvataggio intessuta dalla Santa Sede si espanse anche al di fuori dell’Italia, nei Paesi dell’Est europeo 
oppressi dal nazismo. Nunzi apostolici, delegati vaticani e semplici sacerdoti vennero chiamati a dar sostegno e 
protezione agli ebrei. Le carte attestano lo straordinario sforzo compiuto per portare a termine la loro missione. 
Un documento molto importante, datato 20 giorni dopo l’inizio del pontificato di Pio XII, è quello con cui il 
Segretario di Stato cardinal Maglione, su istruzione del Papa, ordina al Nunzio Apostolico in Germania di far 
distruggere tutti gli archivi diocesani di Boemia, Moravia e Slovacchia. Questo non fu il primo caso nella storia 
della Chiesa: anche dopo l’Anschluss dell’Austria abbiamo simili ordini di distruggere i documenti delle Curie 
diocesane. Il motivo è che questi archivi contengono documenti compromettenti, riguardanti ebrei: le richieste di 
aiuto di persone che dovevano rimanere anonime.  

1.5.2 L’intervento a favore di 200 fanciulle ebree di Croazia 

Un altro documento importante, del 1942, proviene dalla Croazia, dove le persecuzioni sono intollerabili: la 
comunità ebraica si rivolge all’arcivescovo di Zagabria Aloysius Stepinac chiedendogli di intervenire a favore di 
200 fanciulle ebree minacciate di deportazione. Stepinac si rivolse al Vaticano, che provò a intervenire, purtroppo 
senza successo32. Le carte dell’archivio testimoniano un contatto quasi continuo di Stepinac con il rabbino capo 
di Croazia Shalom Freiberger, al punto che è il segretario del rabbino a promuovere dopo la guerra la causa per 
la nomina di “Giusto tra le nazioni” di Stepinac presso Yad Vashem (l’Ente nazionale ebraico per la memoria 
della Shoah), anche se poi per varie ragioni la pratica non va avanti. La posizione “Croazia” che si trova nella 
serie generale degli archivi di Pio XII ci fornisce un quadro molto ampio dei tentativi di Stepinac di spostare 
quanti più ebrei possibile dalla Croazia (anche perché non bisogna dimenticare che in Croazia si afferma una 
corrente antisemita che spaventa persino i tedeschi). 

1.5.3 L’aiuto agli ebrei di Ungheria33 

Il caso dell’Ungheria è emblematico: la Nunziatura Apostolica e tutta la Chiesa Cattolica locale sono coinvolte 
in un’organizzazione sotterranea ramificata per strappare gli ebrei ai nazisti. A guidarla è monsignor Angelo 
Rotta, accreditato a Budapest dal 1930, coadiuvato a partire dal 1942 da monsignor Gennaro Verolino: insieme, 
coordinano i volontari che offrono la loro collaborazione e le loro svariate competenze per preparare visti e 
permessi di transito, istituire case rifugio diplomatiche affittate a nome del Vaticano per dar riparo ai perseguitati, 
far partire convogli, soprattutto di bambini, alla volta della Palestina con l’assistenza del Comitato Internazionale 
della Croce Rossa. Rotta e Verolino, assieme a un collaboratore della nunziatura, saranno nominati “Giusti tra le 
Nazioni”. In Ungheria abbiamo una rete organizzata insieme alle ambasciate dei Paesi neutrali che fa di tutto per 
salvare gli ebrei dalle cosiddette “marce della morte” che sono marce a piedi fino al confine del Terzo Reich, 

                                                             
fosse stato von Weizsacker la causa della liberazione di questi 246 ebrei. Ma la vera causa fu la linea di Pio XII, P. Pfeiffer, il Generale 
Stahel e Himmler. Questo è già noto dal 1975, cioè da 46 anni! Nei 6 anni di guerra si sono già trovati parecchi altri esempi di come 
Osborne informava erroneamente i suoi capi in Inghilterra e questo diminuisce moltissimo la sua credibilità e affabilità di nel trasmettere 
informazioni corrette dal punto di vista storico. 
32 Commento di Dominiek Oversteyns: Questo documento è stato già pubblicato nel 1974: ADSS, Volume VIII, p. 409, Nr. 253. 
L’archevêque de Zagreb Stepinac au cardinal Maglione. Demande d’intervention en faveur de deux cents orphelins juifs. Zagreb, 9 
janvier 1942 (Nr. 7/BK (A.E.S. 429/42, orig.)): Footnote 2. Il fatto è già conosciuto da 47 anni! 
33Commento di Dominiek Oversteyns: In questo caso Paolo Mieli dà l’impressione che Pio XII e il Vaticano aiutarono solo gli ebrei 
croati e ungheresi! Ma è risaputo da 47 anni che Pio XII non aiutò solo gli ebrei della Croazia e dell’Ungheria, ma anche quelli della 
Germania, dell’Austria, dell’Italia, della Francia, della Romania, della Bulgaria, della Polonia, della Iugoslavia, della Grecia, della 
Slovenia etc. … (Cfr. ADSS Volume 8 (1974), 807 pagine; ADSS Volume 9 (1975), 687 pagine). 
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dove poi queste persone finiranno nei lager. Quindi emerge tutta una organizzazione: ad esempio in Ungheria 
vengono affittati dalla Nunziatura 25 appartamenti ai quali viene dato il sigillo della extraterritorialità34. In tutto 
questo c’è anche la ricerca di vie di fuga: i visti di transito o “visti per la salvezza”, organizzati da tanti diplomatici 
per la fuga dall’Ungheria. 

Nel luglio 1942 partì una richiesta dalla Santa Sede una richiesta ufficiale alle autorità di Ungheria e Romania 
per concedere il transito a bambini ebrei per raggiungere la Turchia, dove monsignor Angelo Roncalli, il futuro 
papa Giovanni XXIII, doveva creare un corridoio di salvataggio per la Palestina35. Questi interventi della Santa 
Sede sono molto frequenti e si assiste a un continuo insistere presso le autorità di questi Paesi per lasciar passare 
bambini orfani ma anche famiglie di ebrei verso la Palestina. 

1.6: Ringraziamento degli ebrei 

1.6.1 Nell’aprile del 1945 Moshe Sharett, 

Nell’aprile del 1945 Moshe Sharett, che diventò poi il secondo Presidente del Consiglio Israeliano, venne ricevuto 
da Pio XII. In quella occasione egli affermò che il suo primo dovere era ringraziare il Papa e la Chiesa Cattolica 
per tutto ciò che aveva fatto nei vari Paesi per salvare gli ebrei36. 

1.7: Pio XII diplomatico che vuole aiutare le genti in difficoltà 

In Pio XII convivono sempre due anime: da una parte quella del pastore, che desidera aiutare indistintamente 
tutto il gregge, e dall’altra quella del diplomatico, che del resto era la sua formazione. Sicuramente Pacelli è 
memore della sua esperienza, nel periodo in cui era collaboratore di Benedetto XV durante la Prima guerra 
mondiale, di quanto le politiche concordatarie e certi canali diplomatici si erano rivelati fallimentari. Così durante 
la seconda guerra mondiale desidera piegare tutte le energie diplomatiche della Sede Apostolica in direzione di 
un’opera assistenziale e umanitaria; ed è così che tutti i nunzi apostolici e i vescovi disseminati in Europa e nel 

                                                             
34 Commento di Dominiek Oversteyns: Si nota che lì dove in Ungheria furono trovate 25 case in regime di extraterritorialità per 
nascondere e salvare gli ebrei, nel 1944, a Roma  furono comprate 420 case – dal settembre 1943 fino al dicembre 1943 -con regime di 
extraterritorialità Svizzera, per nascondere con un passaporto falso francese, 1.680 ebrei (non romani ma di altri nazioni) sotto la 
protezione di DELASEM (Gruppo internazionale di diversi stati - non occupati da Hitler e i nazisti - che insieme con il Vaticano aiutavano ebrei in necessità nelle 
Nazioni Europee occupate da Hitler e Nazisti.). Pio XII sosteneva con sovvenzioni e sostegni materiali DELASEM e i diversi cardinali dell’Italia, 
fornivano il denaro necessario nei diversi luoghi occupati da nazisti e fascisti per aiutare gli ebrei in difficoltà. In ognuna delle 420 case 
furono salvati, da dicembre 1943 fino al 4 giugno 1944, in media 4 ebrei con passaporto francese falsificato. Tutti questi 1.680 ebrei 
sopravvissero! 
(Cfr. Andra Riccardi, L’inverno più lungo, Editore Laterza, Roma – Bari – 2008, p 208 - 210; Dominiek Oversteyns, De geschiedenis 
van de L’inverHebreeërs tijdens de nazibezetting en vervolging in Roma en de rol van de Eerbiedwaardige Paus Pius XII in het redden 
van hen. Editie 1 Volume I, Privaat, Rome, 01.08-2013, p. 408 – 421; Dominiek Oversteyns, 2 marzo 2017: 
http://www.papapioxii.it/approfondimenti/lopera-a-favore-degli-ebrei-di-roma/ 1.3 Fig. 2: Tabella con i risultati dello studio su quanto 
è accaduto ai 9.975 ebrei stimati a Roma durante la persecuzione nazista e sul contributo di Pio XII nel salvarli fino al 4 giugno 1944 
(cfr. http://www.papapioxii.it/wp-content/uploads/2019/07/File.fig_.2.pdf); Johan Ickx, The Holy See and Refugees (1933 – 1945), in: Refugee 
Policies from 1933 until Today; Challenges and Responsibilities, International Holocaust Remembrance Alliance, IHRA series, vol. 4, 
Edited by Steven T. Katz and Juliane Wetzel, Metropol, Berlin, 2018, p. 67: Johan Ickx elenca il mio studio: Libro 2: Sugli ebrei stranieri 
presenti a Roma e il Vaticano durante la persecuzione nazista.) 
Vuole dire che ciò che è raccontato per la salvezza degli ebrei ungheresi nel 1944, rappresenta una nuova conferma documentata di un 
metodo già noto, su come Pio XII insieme a DELASEM salvò 1.680 ebrei in 420 case che godevano del regime di extraterritorialità a 
Roma, fatti avvenuti mediamente 4 – 5 mesi prima di quelli in Ungheria. E questo è già saputo dal 2008 in poi, quindi da 13 anni e tutto 
era già documentato in altri archivi! 
35 Commento di Dominiek Oversteyns: Fino adesso ho trovato documenti di quel tipo di intervento già nel 1943. Per esempio: ADSS, 
Volume IX, p. 321 - 322, Nr. 208. Le délégué apostolique à Istanbul Roncalli au cardinal Maglione. Demande d'une intervention en 
faveur de deux groupes de Juifs. Istanbul, 30 mai 1943 (Tel. nr. 114 (A.E.S. 3460/43)). Dunque, il documento del luglio 1942 rappresenta 
una nuova conferma di ciò che venne saputo un anno dopo: Pio XII stava aiutando gli ebrei tramite il delegato apostolico a Istanbul 
Angelo Roncalli. Allora il principio di quel tipo di aiuto è già conosciuto da 47 anni! 
36 Commento di Dominiek Oversteyns: Si noto come Paolo Mieli dal 12 gennaio 2016 fino al 2 marzo 2021 fa un cambiamento 
fondamentale e significativo di 180°! (supra 1.3.3). 
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mondo diventano la sua “longa manus” nel tentativo di alleggerire il conflitto dal punto di vista dei civili, e la 
Santa Sede diventa così quasi un “soggetto politologico” che può essere studiato come gli altri Stati, in virtù di 
una diplomazia di cui il Papa mantiene le redini, con la preoccupazione massima di conservare una imparzialità. 
La Santa Sede non prende una posizione e questo le consente di avere mano libera, soprattutto in vista della 
ricostruzione al termine del conflitto. 

1.8: Ci sono ancora molti altri documenti 

Ci sono ancora molti documenti facenti parte dell’archivio storico messo a disposizione degli studiosi che non 
sono ancora stati esaminati; la parte più interessante riguarda le 170 posizioni riguardanti gli ebrei, comprendenti 
circa 2800 dossier. È probabile che in futuro tutti questi dossier potranno essere liberamente consultati da 
chiunque via internet. 
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2: Valutazione della puntata di Paolo Mieli 
del 2 marzo 2021 su Pio XII e sul libro di Johan Ickx 

 

2.1: Valutazioni molto positive 

2.1.1: Cambiamento di Paolo Mieli: da accusatore di Pio XII nel gennaio 2016 a difensore di Pio XII nel 2021. 

2.1.2: Presentazione del cardinalato di Pacelli come una persona che ha combattuto Hitler: storicamente è 
provato. 

2.1.3: Presentazione dei primi 4 anni della Seconda Guerra Mondiale con Pio XII che sta facendo tutto per aiutare 
e salvare gli ebrei. Storicamente è provato. 

2.1.4: Conclude positivamente sulle seguenti 15 accuse su Pio XII come storicamente infondate e rigettate: 

2.1.4.1: L’accusa che Papa Pio XII non ha “fatto niente per gli ebrei” è rigettata dalla storia. Infatti, un mare di 
documenti negli archivi confermano che Pio XII ha fatto moltissimo per aiutare gli ebrei. 

2.1.4.2: L’accusa che Papa Pio XII come cardinale “non ha criticato Hitler”, è rigettato da Mieli. Infatti, lo stesso 
Mieli conferma che l’enciclica di Pio XI del 1937 “mit brennender Sorge”, che condanna molto Hitler, è stata 
scritta dal Cardinale Pacelli. Inoltre durante tutti questi 10 anni di cardinalato, Pacelli condannò molte altre volte 
Hitler. Le condanne sono già conosciute e state pubblicate dal 2009 in poi! 

2.1.4.3: Papa Pio XII, come cardinale, il 20 luglio 1933 non “ha concluso il concordato con il governo di Hitler 
e dei nazisti per favorire Hitler”, ma per difendere la Chiesa cattolica contro l’aggressiva violenza di Hitler. 
Questo è storicamente provato e documentato! 

2.1.4.4: Pacelli come cardinale non “ha lasciato sparire l’enciclica di Pio XI sugli Ebrei in preparazione nel 
1938”, ma dopo l’improvvisa morte di Pio XI recuperò il contento nella sua prima enciclica: “Summi 
pontificatus” del 20 ottobre 1943. Storicamente questo è provato e documentato! 

2.1.4.5: Papa Pio XII “sapeva che gli ebrei furono nascosti in Laterano”. Si interessò molto dei loro nomi veri e 
di quelli falsi: le liste esistono, e nuovi documenti trovati nell’archivio lo confermano. Così è rigettata l’accusa 
“non sapeva che gli ebrei furono nascosti in Laterano” come storicamente infondata.  

2.1.4.6: Papa Pio XII non “fu spettatore passivo della razzia del 16 ottobre 1943 a Roma”, ma quel giorno agì 
tentando di fermare la razzia già nella prima mattina e così chiese a von Weizsäcker di agire.  

2.1.4.7: Non “furono la maggior parte di ebrei romani salvati da famiglie private”, ma dei 10.000 ebrei a Roma, 
circa 4.200 furono nascosti e salvati nei 235 conventi aperti col sostegno di Pio XII durante gli 8 mesi di 
persecuzione nazista. 

2.1.4.8: Non “erano presenti 13.500 ebrei a Roma” il 16 ottobre 1943 ma “meno di 10.000”, infatti di almeno 
8.207 è conosciuta la loro presenza. Mentre il 4 giugno 1944 dovrebbero essere stati presenti circa 10.000 ebrei 
a Roma. 

2.1.4.9: Papa Pio XII non “fu isolato e non sapeva niente di ciò che succedeva nei conventi per salvare gli ebrei”, 
ma Papa Pio XII lavorava in sinergia con il Cardinale Maglione, il Mons. Tardini, il Mons. Montini, i nunzi 
dei diversi paesi, i cappellani di guerra, i cardinali di ogni provincia della Chiesa e i vescovi locali: fu una 
grande rete di scambio per condividere le informazioni sugli ebrei, le loro necessità e gli interventi in loro favore.  

2.1.4.10: L’accusa che Papa Pio XII “non ha aiutato gli ebrei di Croazia” è storicamente provata e documenta 
come storicamente infondato e pertanto rigettata. Infatti, Pio XII è intervenuto molte volte in loro favore. 

2.1.4.11: L’accusa che Papa Pio XII “non ha aiutato gli ebrei di Ungheria” è storicamente provata e documenta 
come storicamente infondato e pertanto rigettata. Infatti, Pio XII è intervenuto molte volte in loro favore. 
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2.1.4.12: Papa Pio XII come nunzio in Germania non “fu filonazista”, ma criticò 326 volte, dal 14 novembre 
1923 fino al 10 dicembre 1929, Hitler e il programma del NSDAP. 

2.1.4.13: Papa Pio XII come nunzio in Germania fu molto popolare: fece molti discorsi in presenza di più di 
100.000 persone. Questo dimostra che l’accusa che Pio XII “non fu popolare”, è rigettata come storicamente 
infondata. 

2.1.4.14: Paolo Mieli il 2 marzo 2021 neutralizzava l’accusa: “Pio XII avrebbe dovuto fermare il treno di ebrei a 
Tiburtina”, un’accusa già conosciuta negli anni ‘90. Infatti, secondo Mieli questa accusa è inventata e dimostra 
solo la non conoscenza dei documenti degli archivi che dimostrano come Pio XII volle fermare subito la razzia 
chiedendo a von Weizsäcker di intervenire per questo. 

2.1.4.15: Papa Pio XII non “fu silenzioso verso Hitler”, ma condannò Hitler e i Nazisti tramite l’enciclica mit 
brennender Sorge del 1937. Questa condanna fu valida anche durante tutti gli anni della guerra! Questo 
documento, scritto da Pacelli come Cardinale, fu la sua condanna principale durante tutti gli anni della guerra. 

2.1.5 Napolitano conferma di aver trovato 2 ebrei nascosti nella Villa Pontificio di Castel Gandolfo. 

 2.1.6 Nella “Pacelli-list”, trovata e pubblicata da Johan Ickx il 2 marzo 2020, ci sono circa 2.800 interventi 
di Pio XII e dei suoi collaboratori in favore degli ebrei dal 1938 fino al 1945. E in totale si tratta di interventi 
per più di 4.000 ebrei. 

 
2.2: Mancanze 

2.2.1 Non è stata ancora resa nota esplicitamente l’attività del Nunzio Pacelli che criticò 326 volte Hitler e il 
programma del NSDAP dal 14 novembre 1924 fino al 10 dicembre 1929. 
2.2.2 Non sono state ancora dette le diverse attività del sacerdote Pacelli che difese a aiutò gli ebrei prima del 13 
maggio 1917, quando venne ordinato arcivescovo. 
2.2.3 Non sono state esplicitamente divulgate le attività provate a Roma di Papa Pio XII nelle 5 settimane prima 
della razzia del 16 ottobre 1943 per salvare e proteggere circa 500 ebrei, soprattutto romani, in 49 conventi, 
presenti anche negli archivi del Vaticano! 
2.2.4 Non è stato ancora detto dell’attività di Pio XII per liberare a Roma 246 ebrei nel pomeriggio del 16 ottobre 
1943: documentato negli archivi, anche del Vaticano! 
2.2.5 Non è stato ancora parlato dei 236 interventi già conosciuti, documentati negli archivi di Salvatoriani (151) 
e anche in quelli vaticani (85), di Pio XII per liberare gli ebrei romani arrestati dai nazisti! 
2.2.6 Non è stata data menzione delle numerosissime condanne contro Hitler e il programma del NSDAP presenti 
nei documenti conservati negli archivi del Vaticano e fatte da Pio XII e i suoi collaboratori in questi 6 anni di 
guerra: dal 1 settembre 1939 fino al 31 agosto 1945. 
2.2.7 Non si è ancora parlato delle numerosissime difese fatte da Pio XII in favore degli ebrei in questi sei anni 
di guerra e documentati in modo esteso negli archivi del Vaticano! 
2.2.8 Non si è ancora parlato delle numerosissime difese fatte da Pio XII in favore dei polacchi contro la violenza 
di Hitler e dei nazisti. 
2.2.9 Non è stato ancora detto come si è sviluppata la strategia di Pio XII nel condannare Hitler e il NSDAP, in 
ogni anno della guerra, dal 1939 fino al 1945. 
2.2.10 Non è stato ancora reso noto come i nazisti reagirono ogni anno alle accuse e critiche di Pio XII, e la 
ragione per cui il Ministro (ambasciatore) inglese Osborne e il diplomatico Americano Tittmann stranamente non 
conoscevano bene le critiche di Pio XII, che erano invece ben note ai loro nemici nazisti. 
2.2.11 Non è stato detto come i nazisti organizzarono le sistematiche deportazioni e come il Vaticano e Pio XII 
potettero alcune volte scongiurare le conseguenze per gli ebrei in generale e in particolare per gli ebrei battezzati. 
2.2.12 Non è stato detto della grande lotta di Pio XII in difesa della Chiesa cattolica contro le aggressioni di Hitler 
in questi 6 anni di guerra. 
2.2.13 Nessun accenno si è fatto su come Stalin deportò -nei primi 18 mesi della guerra- 1.500.000 polacchi 
cattolici, soprattutto donne e bambini a Vladivostok (solo un terzo di loro fece ritorno). E nel frattempo deportava 
anche miglia di ebrei. … 
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2.2.14 In generale sono state tratte conclusioni in modo affrettato e superficiale, quando invece lo stato attuale 
della ricerca è in grado di fornire concrete informazioni su queste conclusioni. 

 

2.3: Errori 

2.3.1 Piccoli errori tecnici/storici 
 
2.3.1.1: Nel filmato introduttivo si dice che Pacelli fu nunzio in Germania dal 1917 fino al 1930. Non 
genericamente 1930, ma fino al 10 dicembre 1929. Il 16 dicembre 1929 fu già creato cardinale e nel febbraio 
1930 venne nominato Segretario di Stato del Vaticano. 
2.3.1.2: Una signora nel filmato dice che gli ebrei a Roma furono nascosti in Vaticano e 150 palazzi. La signora 
in realtà sta parlando della lista di Padre Ambord Beat SJ del 1945 con 150 conventi. Questa lista esiste e adesso 
è cresciuta fino a 235 conventi che accolsero e nascosero ebrei. Se davvero la signora intende 150 palazzi, allora 
sono interessato alla lista con tutti gli indirizzi di ogni palazzo, ed alla lista degli ebrei romani e stranieri presenti 
in ogni palazzo! 
 

 
2.3.2 Errori storici 

 
2.3.2.1: Nel filmato, Napolitano afferma che - secondo il suo nominato documento37- von Weizsäcker ordinò ai 
nazisti di finire la razzia e questo fu la causa della fine del rastrellamento. Questi fatti sono contradetti dagli 
storici, come Padre Gumpel per esempio, dagli anni 1990 in poi, con argomenti fondati su fonti primarie di diversi 
archivi. 
Il riferito documento di Napolitano, non menziona esplicitamente che: “ordinò ai nazisti di finire la razzia e 
questo fu la causa della fine del rastrellamento”. Così, Napolitano non ha dato la prova, storicamente 
documentata, che afferma questo fatto! 
Ci sono moltissime altre fonti primarie che spiegano coerentemente un'altra ragione per la fine della 
razzia! 
 
2.3.2.2: Nel filmato, Napolitano dichiara che il ministro inglese Osborne conferma che von Weizsäcker ordinò 
ai nazisti di finire la razzia e questo fu la causa della fine del rastrellamento. 
Mentre il documento del 31 ottobre 194, al quale Napolitano si riferisce38, conferma solo che: 

- von Weizsäcker incontrò il 16 ottobre 1943 il Cardinale Maglione 
- che il Cardinale Maglione protesta 
- che von Weizsäcker fece subito una azione 
- che un grande gruppo di ebrei fu liberato. 

 
Si noti che il documento indicato da Napolitano non conferma in nessun modo che von Weizsäcker ordinò ai 
nazisti di finire la razzia. Esso conferma solo che von Weizsäcker agì subito e un certo numero di ebrei fu 
liberato e con questo si conferma che il ministro (ambasciatore) inglese facesse riferimento unicamente alla 

                                                             
37 ADSS, Vol. 9, ANNO 1975, p. 506, Documento Nr. 368. Notes du cardinal Maglione. Ayant appris la razzia contre les juifs romains, 
le cardinal convoqua l'ambassadeur d'Allemagne pour protester. L' ambassadeur promit son intervention, mais sans mentionner la 
démarche du cardinal pour ne pas compromettre le résultat désiré. (Vatican, 16 octobre 1943). 
NB: Il documento è già conosciuto da 47 anni! 
38 ADSS, Vol. 9, ANNO 1975, p. 506, Documento Nr. 368. Notes du cardinal Maglione. Ayant appris la razzia contre les juifs romains, 
le cardinal convoqua l'ambassadeur d'Allemagne pour protester. L'ambassadeur promit son intervention, mais sans mentionner la 
démarche du cardinal pour ne pas compromettre le résultat désiré. (Vatican, 16 octobre 1943): Pie di pagina 3. 
NB: Fatto già conosciuto da 47 anni! 
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liberazione di questi 246 ebrei nel pomeriggio del 16 ottobre 1943, ma noi sappiamo dal 1990 che essi furono 
liberati non per iniziativa di von Weizsäcker ma per iniziativa di Pio XII39! 

Questo esempio mostra come il ministro inglese Osborne che era a conoscenza di diversi fatti storci li abbia 
erroneamente combinati insieme e di fatto disinformato il governo inglese. E questo è solo un esempio di molti 
altri errori commessi dal ministro inglese nel periodo dei 6 anni di guerra tutti documentati negli archivi.  

 
 

2.3.3 Errori strategici di presentazioni dei fatti  
 

Paolo Mieli dichiara, nella sua introduzione, che attualmente sono stati trovati nuovi documenti negli archivi 
aperti che mostrano come Pio XII aiutò gli ebrei, episodi finora sconosciuti! 
Purtroppo per lui, la maggior parte delle sue informazioni sono state già pubblicate e conosciute da almeno un 
anno se non addirittura 54 anni fa! 
 
Così, sarebbe meglio rielaborare la trasmissione del 2 marzo 2021 e presentare questa introduzione: “Ecco, gli 
archivi sono aperti già da un anno e troviamo moltissimi documenti che confermano le attività di Pio XII 
nell’aiutare gli ebrei in questi 6 anni di guerra, nel condannare Hitler e la sua violenza, e nel difendere i polacchi 
contro la violenza dei nazisti: un’attività che è già conosciuta e fondata sullo studio di documenti che hanno 
financo 54 anni! Come vediamo, Papa Pio XII è stato falsamente accusato di non avere fatto nulla, e gli archivi 
aperti confermano che le accuse erano davvero storicamente infondate. Possiamo così concludere che Pio XII è 
sollevato da queste accuse inventate, frutto di fantasie e manipolazioni ideologiche della guerra fredda!”   
 
 
 

                                                             
39 Dominiek Oversteyns, De geschiedenis van de Hebreeërs tijdens de nazibezetting en vervolging in Roma en de rol van de 
Eerbiedwaardige Paus Pius XII in het redden van hen. Editie 3 Volume II, Privaat, Rome, 10-05-2017, p. 479 – 483: DH:18.4.2.12: 
Parameter DH:18.4.1:P21: Hebreeërs vrijgelaten op 16.10.1943 in de namiddag als lid van een menghuwelijk of in dienst bij 
een Ariër als gevolg van een actie van Pius XII:. 


